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A PESARO, UNO “SCRIGNO” PIENO DI 
DESIDERI  E…DI CORAGGIO

In coraggiosa controtendenza  rispetto   alle 
statistiche  che sottolineano con marcato pessi-
mismo , che  al centro storico di Pesaro (e non 

solo)  si “chiude” di più rispetto ad altre parti 
della città, per effetto della spietata concorren-
za monstre   di improvvisati outlet sorti come  
funghi  perfino all’interno dei  mega store del-
le csd zone industriali (lontanissime però  dal 
cento abitato…!), Milena ed Erica, la mamma 
e la figlia,  bellissime e sorridenti, davvero due 
sorelle !) un bel giorno decisero di ”sfidare” 
a ”singolar tenzone” la grande  distribuzione 
“dell’ abbigliamento low cost e di ..fare da se;  
e così, dopo esserti “attrezzate” anche economi-
camente, attingendo ai loro sudati risparmi (si 
dice così,no ?), hanno estratto dal mazzo la “ 
carta vincente “(sperano vivamente che lo sia 
..!) ed hanno” aperto” , infischiandosene delle 
previsioni meteo che volevano pioggia a cati-
nelle  per il pomeriggio di venerdì 1° Settem-
bre,  in pieno decumano, a due passi da Piazza 
del Popolo, all’80 di Corso XI  Settembre,   un 
signorile e civettuolo negozio  (quasi un loft) 
di abbigliamento per donna, confortate dalla 
presenza, nell’opening’s dinner, di numerose 
amiche e perfino fans. l’insegna? Un misto fra 
la curiosità ed il mistero da Mille ed una notte: 
“LO SCRIGNO DEI DESIDERI“! Sollevando-
ne il coperchio, fra gli oh ho di meraviglia e con 
il tradizionale calice di  beneaugurante cham-
pagne in  mano (ma che brindisi…maestro !!), 
ne hanno estratto (si fa per dire.. visto che gli 
scaffali nuovi di zecca ne erano già pieni  a fare 
bella mostra di se) abiti di  signorile gusto e re-

lativi accessori nel reparto borsetteria,  in linea 
con le tendenze della moda  attuale del pre- au-
tunno,  capi che hanno da subito interessato vi-
sibilmente le  visitatrici e le non poche passanti, 
( non poteva certo  mancare la solita e gradita  
comitiva di sorridenti giapponesine…. !),  tutte  
assolutamente non distratte da tartine e leccor-
nie varie del generoso buffet.
L’inizio di un percorso, quelle di Milena ed Eri-
ca, serio, professionale e studiato nei particolari, 
che privilegerà la filiera dell’e.commerce  (non 
solo vetrine  quindi..!), nell’intento di mantene-
re alto  e con lo stile che le clienti ( le nostre 
“amiche”  le chiamano così   e sono già molte )
si meritano e richiedono; loro , Milena ed Erica, 
dal canto loro,  sono pronte ad accoglierle  con 
il  sorriso e la cordialità che le distingue, pronte 
alla sfida  del piccolo Davide contro il gigante 
Golia – che poi, come si sa , dovette soccombe-
re-. Non a caso, hanno fatto proprio, il  “ grido “ 
fatto di esultanza e di  tenacia , di Bebe   Vivo, 
l’olimpionica schermitrice,  oro alle Olimpiadi: 
“NON CONTA  QUANTO LA SFIDA   E’ DIF-
FICILE , CONTA  L’ENERGIA CHE CI MET-
TI PER VINCERLA !”
E  nella casa del nuovo “SCRIGNO DEI DESI-
DERI”  di energia  ce ne è  tanta, assieme alla 
sicurezza di farcela Ma,  poi,   non  si dice che la 
fortuna aiuta gli ( le ) AUDACI…. ?  
E quindi, Milena ed Erica…..    goooo!!!
(Gi.CO.)  
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l’intervista ENICMA
L’intervista alla giovanissima imprenditrice 
pesarese
D. Ciao Martina parlaci di te e di questa tua 
nuova esperienza.
R. Ciao a tutti, mi chiamo Martina Perazzini 
ed ho 24 anni. Con la gioia nel cuore posso an-
nunciare che nel mese di novembre (giorno da 
definire) aprirò il mio negozio di abbigliamento 
uomo e donna. Sarà situato in via Tebaldi al nu-
mero civico 13. Mi piace così tanto questa via 
che ho pensato di chiamare il mio negozio “Al 
vicolo” in riferimento a questa tranquillissima e 
carinissima traversa di via Branca, ricca di ne-
gozi di abbigliamento ricercato. Mi piace questa 
via mi piacciono i negozi che già si trovano qui 
con i loro articoli particolari e di nicchia. All’in-

terno del negozio potrete trovare pezzi unici 
confezionati esclusivamente per me.
Infatti io ed il mio ragazzo Nicola abbiamo ide-
ato il marchio ENICMA frutto dell’unione dei 
nostri due nomi. Insomma sembra che la vita mi 
stia presentando un’opportunità dietro l’altra ed 
io sono carichissima. Con la speranza di soddi-
sfare la clientela con i miei articoli di qualità a 
prezzi competitivi e con un occhio attento alla 
moda del momento, vi aspetto il giorno dell’i-
naugurazione la cui data troverete nella prossi-
ma edizione de ilpesaro.  Nel frattempo mi de-
dicherò all’allestimento del mio negozio carica 
di entusiasmo e determinazione. 
Nell’attesa un grandissimo saluto Martina Pe-
razzini.

COME ON IN ‘50 ‘60 
Sabato 19 e Domenica 20 Agosto scorsi, è svolta la 
Quarta Edizione del Festival Vintage della Città di 
Pesaro, intitolato: “Come on in ‘50 ‘60”. Un altra 
edizione di successo come le precedenti. Nonostan-
te il tempo che ha dato un pò di problemi con piog-
gia e vento, si e’ svolta questa due giorni all insegna 
del divertimento, musica, cultura, storia, tradizioni 
italiane e americane. Quest’anno tante novità, dal 
Drive In con proiezione di video originali d’Epoca, 
alla band 60 Lire che ha suonato tutti brani italiani 
degli anni ‘60, all’animazione delle Cheerleaders 
americane da Ravenna. Non sono mancati gli spet-
tacoli di ballo come ogni anno, numerose scuole 
di ballo da tutta Italia, come anche le auto e moto 

d’Epoca giunte da ogni parte d Italia. Ritornato lo 
Show di Burlesque con una grande madrina d ecce-
zione Veruska Puff. Due band live di swing e rock 
n roll: “Al and the boys” da Modena e “The rockets 
band” da Senigallia. Due top dj set: Charlie Rock 
da Ancona e Mambo da Forli. Due barber shop. 
Corner country animato dai Black Devils Country 
Dance e i cowboy del Valley Ranch di Pesaro. Ra-
duno Harley e USA cars. Ringraziamento speciale 
a tutti i partecipanti  da ogni parte d’Italia, agli ami-
ci e collaboratori, al Comune di Pesaro, a Promo 
D srl. 
Tutte le foto e info nella pagina 
Fb: Come on in 50/60.
Art.Dir. Christian Taro. 
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TASKOMAT

Taskomat, la startup Pesarese dedicata ai liberi 
professionisti. Da cosa nasce un’idea? Da un 
problema vissuto in prima persona. Enrico Pa-
cassoni e Alberto Tiboni sono i soci fondatori 
di Taskomat, piattaforma software che auto-
matizza e connette i flussi di lavoro dei liberi 
professionisti. Una scelta precisa, destinata a 
migliorare sensibilmente la vita a tutti coloro 
operano come liberi professionisti e che quin-
di nel lavoro di tutti i giorni riscontrano più o 
meno le stesse problematiche, su tutte un flusso 
di lavoro estremamente frammentato e grande 
difficoltà nel creare un network di professionisti 
funzionale alla crescita della propria attività. 
“La tendenza di questi ultimi anni è chiara: sem-
pre più persone scelgono la libera professione 
invece di un posto da dipendente, soprattutto 

nel settore digital” - spiega Enrico Pacassoni, 
che prima di essere imprenditore è stato prima 
dipendente e poi libero professionista - “Fino a 
qualche decennio fa, il lavoro poteva essere rac-
chiuso in un prontuario, in una formula o in un 
insieme di regole da rispettare. Al giorno d’oggi 
il vero valore sta nei lavori che richiedono inge-
gno, creatività e apprendimento costante.” 
In uno scenario del genere le persone si sentono 
più gratificate da un percorso di autorealizza-
zione che non dall’avere una busta paga fissa 
a fine mese. E’ in questo enorme fenomeno 
sociale - denominato dagli esperti “Smart Wor-
king”, ovvero “Lavoro intelligente” -che si col-
loca l’idea della startup Taskomat. “Io e Alberto 
siamo amici da diverso tempo. Entrambi siamo 
figure professionali attive nel settore digital, io 
come consulente libero professionista ed esper-
to di marketing, Alberto come programmatore 
e architetto software libero professionista.” Nel 
corso degli anni Enrico e Alberto hanno colla-
borato in diversi progetti senza avere un ufficio 
vero e proprio, ma lavorando ognuno a casa pro-
pria. “Non siamo mai stati una vera agenzia, ma 
ci siamo sempre comportati come tale” - spiega 
Alberto “mentre Enrico progettava la soluzione 
più adatta al business del cliente, io realizzavo la 
giusta soluzione software, come ad esempio un 
sito o un e-commerce. Taskomat nasce proprio 
dall’esigenza di automatizzare tutto il flusso di 
lavoro che intercorreva tra di noi, a partire dalla 

stesura dei preventivi, alla pianificazione delle 
attività giornaliere, all’emissione della fattura.” 
“Così come me e Alberto” - aggiunge Enrico - 
“esistono centinaia di migliaia di liberi profes-
sionisti in tutta Europa che hanno le nostre stes-
se necessità. E’ per questo che dopo un’accurata 
analisi di mercato abbiamo deciso di fondare 
un’azienda che risolvesse queste problematiche 
legate al mondo della libera professione: una 
categoria finora ritenuta marginale dal legisla-
tore, dalle istituzioni e dal mercato” 
Il progetto è piaciuto molto alla scena startup 
italiana, tanto che in Maggio 2017 Taskomat ha 
vinto la cali per startup promossa da Nana Bian-
ca, noto acceleratore di startup di Firenze, e dal 
partner finaziario Fondazione CR Firenze. 
Taskomat è stata premiata con un finanziamento 
di 50.000€ in denaro, più altri 80.000€ di servi-
zi da partner selezionati: Aruba Cloud e Stripe 
solo per citare i più importanti. Taskomat è sta-
ta inoltre finalista all’evento “Web Marketing 
Festival”, importante evento per i professioni-
sti del digitale tenutosi a Rimini il 23 e il 24 
Giugno, durante il quale la startup ha potuto 
stringere numerose collaborazioni. “La sfida di 
questi mesi sarà riuscire a fornire un prodotto 
che soddisfi le esigenze del mercato” - spiega 
Alberto - “siamo molto fiduciosi di essere sulla 
strada giusta, una prima versione delle piattafor-
ma è già disponibile e stiamo già raccogliendo 
ottimi numeri”.
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l’articolo LA CORTE DELLA MINIERA

Non un parco divertimenti ma un esperienza 
di vita 
Una formula di soggiorno semplice e originale: 
un agriturismo nato dalla riconversione di un 
antica miniera di zolfo nel cuore della campa-
gna marchigiana. I ragazzi sono accolti in ca-
mere confortevolmente arredate ed utilizzano 
spazi comuni per le attività collettive, aule per 
laboratori e grandi aree verdi per un soggiorno a 
stretto contatto con l’arte, la natura, all’insegna 
di un turismo sostenibile. Presso La Corte del-
la Miniera gli studenti sono coinvolti in attività 
didattiche di laboratori artistici e/o in pratiche 
sportive in modo da dar vita ad un confronto co-
struttivo, cui parte della giornata verrà dedicata 

alla visita del territorio e parte alla creazione ar-
tistica nei laboratori. Le attività didattiche pro-
poste sono uniche in Italia e adeguate alle capa-
cità degli studenti, consentendo loro di lavorare 
con ampi margini di creatività, senza trascurare 
le finalità didattiche. I programmi sono struttu-
rati su aree tematiche specifiche e concordati 
con i docenti referenti secondo i criteri indicati 
nel P.O.F. cercando di integrare i dIversi aspetti 
disciplinari con le visite al territorio.
L’esperienza didattica che proponiamo se inse-
rita in modo organico e coerente nella program-
mazione didattica scolastica consente di svi-
luppare le competenze chiave contenute nelle 
indicazioni ministeriali europee. La visita può 

essere valorizzata attraverso delle attività di 
preparazione in aula e di lavoro successivo a 
scuola. I programmi sono stati pensati per dare 
degli stimoli anche dopo la visita nel tentativo 
di instaurare con la scuola un rapporto duratu-
ro, diretto e personalizzato. Il Centro artistico 
de La Corte della Miniera propone numerosi e 
differenti laboratori alle scuole o ai gruppi che 
trascorrono uno o più giorni in agriturismo. Mo-
duli di attività della durata di 3 ore per min. 15 
unità. Mattino orario: 9.00-12.00. Pomeriggio 
orario: 15.00-18.00. Su richiesta sono attivabili 
i laboratori di: affresco e ceramica raku .
La struttura è una antica miniera di zolfo mera-
vigliosamente recuperata con piscina e attività 
uniche prenotabili al 0722345322
www.cortedellaminiera.it

Mauro Rossi Editore Dir. Responsabile 
Redazione, Amministrazione e Pubblicità:
“Il pesaro” Via Mameli, 72 PESARO (PU) 61121 - tel. 
0721 175396   cell. 338 1295076
e-mail: mauro.rossi@tin.it - ilpesaro@ilpesaro.it, sito 
internet: www.ilpesaro.it 
Iscrizione Tribunale di Pesaro del 20 luglio 2000 n° 476 - 
Iscrizione al Registro degli operatori di Comunicazione 
ROC n° 24092-  Stampa: SAT Pesaro
Si ringrazia per la collaborazione: Susanna Galeotti, 
Marco Trionfetti
Ogni mese, fra i numerosi scatti a disposizione della 
redazione de “il pesaro”, si selezionerà un’immagine per 
la copertina ufficiale. Chi fosse interessata/o ad essere 
fotografata/o, in forma del tutto gratuita e previa libera-
toria fotografica, si può rivolgere direttamente al contatto 
facebook - il pesaro - www.ilpesaro.it 
UFF. PUBBLICITA’ 338 1295076 
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CAMBIO DELLA GUARDIA 
ALL’ITET BRAMANTEGENGA

Con l’avvio del nuovo anno scolastico, dal 1° 
settembre 2017 ha assunto servizio come Capo 
d’Istituto la prof.ssa Anna Gennari a cui vanno i 
migliori auguri di buon lavoro, subentrando al Di-
rigente uscente Ing. Paolo Barchiesi, che ha gui-
dato l’istituto per 10 anni e che va meritatamente 
in pensione.
Sono stati anni di profondo cambiamento della 
scuola italiana e dell’Istituto Tecnico “Bramante-
Genga”, la scuola più antica di Pesaro fondata nel 
1860, con l’introduzione di fondamentali novità e 
la prosecuzione di buone pratiche.
Non si può che essere ottimisti sul futuro dell’i-
stituto, considerate la professionalità e l’attacca-

mento al lavoro del personale che vi lavora nonché 
l’impegno e la passione dei giovani che vi studia-
no.
Dalla prefazione di Paolo Barchiesi al volume 150 
ANNI DI ISTRUZIONE TECNICA A PESARO 
“il futuro è pertanto tracciato a partire dal solco 
della storia ultracentenaria del Bramante-Genga, 
basato su progetti di qualità, arricchito dalla pra-
tica di anni di autoanalisi e autovalutazione volti a 
rimodulare al meglio il servizio offerto. E’ auspica-
bile che il futuro ripercorra il passato, la storia del-
la formazione degli allievi, del loro incontro quoti-
diano per anni con la personalità dei loro docenti. 
Da questo incontro gli allievi hanno portato molto 
con sé nella famiglia, nella vita quotidiana, nel 
mondo del lavoro. L’incontro tra vecchio e nuovo, 
tra passato e futuro è come un pit-stop nel cam-
mino che attende coloro che insegnano, operano e 
apprendono nella comunità scolastica di oggi e co-
loro che verranno dopo: un pit-stop per ricordare, 
riflettere ma anche per accumulare nuova energia 
e carica affinché il “BramanteGenga” continui ad 
essere un punto di riferimento per il territorio e per 
la società e ad essere all’altezza dei nuovi compiti 
della scuola italiana”.
La nuova Dirigente, prof.ssa Anna Gennari, rile-
va il testimone e con determinazione ed orgoglio 
afferma che si appresta a svolgere questo nuovo 
incarico con entusiasmo e carica per una nuova sti-
molante sfida. Darà tutto il suo impegno e la sua at-
tenzione a questo Istituto per renderlo sempre più 
appetibile ad un pubblico sempre più vasto conscia 
che le nuove sfide che il tempo presente propone 

non sono né facili né superabili senza impegno e 
fatica. Ringrazia il collega Barchiesi che ha diretto 
questa scuola con sensibilità e competenza e si au-
guro di continuare nel solco da lui tracciato. Con-
fidando nella collaborazione di tutte le componenti 
dell’istituto, formula i più sinceri auguri di buon 
lavoro a tutti.
CORSO SERALE GRATUITO - GEOMETRI 
e RAGIONIERI-  AL BRAMANTEGENGA
Sono aperte le iscrizioni al corso serale per geo-
metri e ragionieri presso l’Istituto tecnico econo-
mico Bramantegenga. Esso è strutturato in modo 
da rendere possibile a giovani e adulti di ripren-
dere gli studi interrotti e di conseguire il diploma 
di RAGIONIERE o GEOMETRA. Questo corso, 
già avviato con una terza ed una quarta classe 
quest’anno, risponde alle esigenze del territorio 
mediante un’opportunità di formazione specifica-
mente studiata per tutti coloro che abbiano inten-
zione di riqualificarsi. Esso è organizzato in modo 
da rendere possibile anche a coloro che hanno im-
pegni di lavoro o familiari di frequentare le lezioni 
in quanto si sviluppa in orario non lavorativo ed 
è fondato sulla flessibilità, sulla personalizzazione 
dei percorsi, sul riconoscimento di crediti e sul so-
stegno all’apprendimento.
Per informazioni, contattare la nostra scuola
TELEFONARE E CHIEDERE UN APPUN-
TAMENTO con il referente dei corsi al n. 0721-
45.45.38
VIA NANTERRE, CAMPUS SCOLASTICO, 
PESARO - CORSO SERALE – BRAMANTE-
GENGA – 

cultura
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fest RATATA’ P PESARO FEST
SOTTOSOPRA

Il 1 Ottobre 2017 in Piazza del Popolo/Mercato 
delle Erbe, dalle ore 10:00, apriamo la seconda 
edizione del
“Ratata’p Pesaro fest – SottoSopra”: festival de-
dicato ai settori associativi di Pesaro e dintorni. 
Come noto il tessuto associativo locale è molto am-
pio: si contano circa 1.000 associazioni solo nella 
Provincia di Pesaro (di cui 250 aderenti alla Uisp 
provinciale) e quasi 5.000 in tutta la Regione. Una 
ricchezza di proposte, attività e progettualità che 
tuttavia non sempre è adeguatamente promossa e 
valorizzata anche a causa della piccola dimensio-
ne, della chiusura e della grande frammentazione 
di molte di queste realtà; chiusura e frammentazio-
ne che inevitabilmente si ripercuotono su un tes-
suto sociale difficilmente leggibile e accessibile, 

soprattutto da chi proviene dall’esterno delle no-
stre città. Si tratta allora di riorganizzare le propo-
ste delle varie associazioni in una vera e propria 
libreria di attività che i cittadini possano facilmente 
consultare in una vera e propria piattaforma sociale 
con obiettivi di crescita comuni, in grado di avere 
indotti positivi per il nostro territorio. Ecco pre-
sentata una piattaforma web finalizzata a fornire 
visibilità concreta a tutte le associazioni del terri-
torio con finalità di tipo aggregativo, integrativo 
e cooperativo e alle varie attività di cui tali realtà 
sono promotrici, piattaforma che seleziona per am-
bito, utenza e territorialità. La piattaforma Ratata’p 
trova poi sua completa realizzazione nell’organiz-
zazione annuale del proprio festival, il Ratata’p 
Pesarofest, evento creato per garantire una parteci-

pazione ampia e rappresentativa della associazioni 
del territorio.
Festival e piattaforma saranno poi oggetto di una 
vera e propria campagna pubblicitaria rivolta sia 
alle associazioni sia ai cittadini; campagna che 
consentirà altresì di mappare le realtà presenti sul 
nostro territorio. In tal senso, il festival sarà in gra-
do non solo di fornire una visibilità concreta alle 
attività dei partecipanti ma altresì di metterli in co-
municazione diretta tra loro e di fornire ai cittadini 
interessati una mappa delle opportunità di utilizzo 
del proprio tempo libero in attività di sviluppo non 
solo personale ma anche sociale.
In particolare, sia sul “palco” sia presso i vari stand 
i cittadini saranno coinvolti in attività quali:
- Conference hall sulle tematiche di progetto, con 
mediatore ed interventi programmati come apertu-
ra del festival
- Spettacoli e attività di intrattenimento centrati sul 
tema dei 5 sensi
- Laboratori ricreativi rivolti a bambini, adolescen-
ti, giovani e adulti. Nel dettaglio si proporranno 
attività rivolte al teatro, all’arte, allo sport, alla 
creatività. Si realizzeranno spazi dedicati alle varie 
attività proposte intervallate da momenti di aggre-
gazione collettiva.
- Attività ad hoc rappresentative delle varie asso-
ciazioni quali ad esempio incontri per l’illustra-
zione dei meccanismi di solidarietà del mercato 
equosolidale
il programma delle attività è aggiornato sul sito 
www.ratatap.altervista.org
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sport LAPALLAROTONDA RACCONTA:
LA SCHERMA

“Dai a un bambino una palla e lo farai felice, 
dagli una spada e lo farai cavaliere.”

Se vi fosse capitato di passare nei pressi di Rocca 
Costanza nei pomeriggi di fine luglio forse avreste 
notato gruppi di bambini armati di scudo e spada. 
Li avreste visti esercitarsi nell’uso di entrambi gli 
attrezzi ma anche mettere in scena vere e proprie 
battaglie. L’iniziativa è nata dall’idea di Massi 
Santini e dell’organizzazione Palio dei Bracieri, i 
quali si sono rivolti ad alcune associazioni locali 
per creare delle attività gratuite rivolte ai bambini 
dei vari quartieri di Pesaro. LaPallaRotonda è stata 
una di queste associazioni coinvolte e, nell’ambi-
to dell’evento, abbiamo avuto modo di conoscere 
Nicolò Gamba, il nostro maestro di scherma ma 
anche ideatore di giochi e battaglie. 
Nicolò è un allievo del Club Scherma Pesa-
ro, associazione sportiva che svolge i suoi 
corsi sulle colline del Ledimar, e presiden-
te dell’associazione di scherma storica Sala 
D’Arme Aquila Gladiatrix. Come ci racconta: 
“Con il termine Scherma Storica, o HEMA (Hi-
storical European Martial Arts), si intendono tutti 
i sistemi di combattimento a mani nude o all’ar-
ma bianca codificati prima della sportivizzazione 
della scherma. Esistono infatti numerosi trattati di 
scherma che sono giunti fino a noi dal medioevo 

fino al risorgimento. La nostra ASD, si concentra 
principalmente nello studio e la diffusione delle 
tecniche di combattimento medievali e, grazie 
all’utilizzo di protezioni moderne, tessuti tecnici 
certificati e simulacri d’arma atti all’utilizzo della 
pratica sportiva, ad oggi è possibile praticare la 
scherma storica in tutta sicurezza, riportando così 
in vita quest’arte interrotta che fa parte della no-
stra storia e del nostro bagaglio culturale.”
Volendo definire il concetto di scherma, che oggi 
identifichiamo principalmente con la pratica della 
scherma olimpica, dobbiamo risalire a tempi ben 
più remoti.
La parola scherma deriva dal longobardo “Skir-
mjan” che significa proteggere, coprire (stessa 
etimologia della parola schermare). La disciplina 
di scherma ha infatti le proprie basi nel porre la 
propria arma come difesa/schermo fra sé e l’av-
versario.
Questa definizione ci dimostra come la scherma 
sia nata prima di tutto per necessità difensive, 
un’arte marziale che ha come obiettivo primario 
l’utilizzo di un’arma bianca con il fine di mettere 
fuori gioco eventuali assalitori in una situazione 
di pericolo. Nell’alto medioevo la scherma veni-
va applicata principalmente in contesi di duello 
ordalico o giudiziario, ovvero quando bisognava 
risolvere una contesa giudiziaria, lo si faceva at-

traverso il combattimento tra i due contendenti o i 
loro campioni. Si credeva infatti che Dio sarebbe 
intervenuto guidando la spada di colui che era nel 
giusto così da garantirgli la vittoria. A partire dal 
XIX° secolo si era andati incontro ad una “spor-
tivizzazione” della scherma (era già disciplina 
olimpica alle olimpiadi di Atene del 1896), che 
così passò dal campo franco alle moderne pedane.

L’incontro con Nicolò e la scoperta della sua as-
sociazione hanno però un nodo di collegamento 
fondamentale. E’ stato infatti grazie ad un’altra 
atleta del Club Scherma Pesaro che sono venuto 
a conoscenza di Nicolò. Il suo nome è Francesca 
Greco e la sua storia di avvicinamento a questo 
sport nasce da una bambina che andava in palestra 
a vedere la sorella maggiore tirare di scherma e si 
mostrava curiosa, tanto da essere solita impugnare 
una spada e giocarci fino alla fine dell’allenamen-
to. Da lì al momento della prima competizione 
ufficiale la serie di passi è stata piuttosto breve 
giacché, come ammette lei stessa, il desiderio di 
competere e misurarsi in un vedo duello con gli 
altri, ma soprattutto con se stessa, erano troppo 
forti. Ora Francesca è anche insegnante di scher-
ma e quello che prova a bordo pedana è ancora 
più intenso di quello che avvertiva gareggiando. 
Anche la storia di Nicolò inizia da bambino e 
da questa innata curiosità per le armi medievali, 
quando la scopa era la sua spada e i draghi volava-
no nella sua stanza. 
“La mia avventura con la scherma storica ini-
ziò nell’aprile del 2005 con gli allenamenti del-
la Compagnia d’Arme “I Poeti della Spada”; da 
allora ho partecipato a varie feste medievali in 
Italia e in Europa, grazie alla Compagnia, fino al 
seicentenario della battaglia di Grunwald in Po-
lonia (2010) e poi altre manifestazioni in Francia 
(2013), Croazia (2014) e Repubblica Ceca (2015). 
Così sono entrato a far parte anche del mondo del-
le HEMA e delle sue competizioni, collezionando 
fino ad oggi due argenti, quattro bronzi e soprat-
tutto tre ori. Dal 2014 ho deciso di praticare anche 
scherma olimpica con il “Club Scherma Pesaro”, 
proprio per poter capire meglio quest’arte; since-
ramente tale percorso mi ha aiutato molto per il 
mondo delle HEMA.”

Daniele Grassetti
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aforismi
Quando la vita si fa dura, sai che devi fare? 
Zitto e nuota, nuota, nuota!”

Alla ricerca di Dory

Eliminare le persone nocive dalla propria vita 
non significa odiarle. Significa avere rispetto 
per se stessi.

S. Freud

Per arrivare all’alba non c’è altra via che la not-
te. 

Kahlil Gibran

Più divento vecchio, più presto meno attenzione 
a quello le persone dicono. Guardo solo quello 
che fanno.

Andrew Carnegie

L’arte di essere saggi è l’arte di capire a cosa si 
può passar sopra.

William James

Dobbiamo abituarci all’idea che ai più impor-
tanti bivi della nostra vita non c’è segnaletica. 

Ernest Hemingway

La donna è la dimostrazione che la vera forza è 
nell’anima e non nei muscoli.

M. Conteddu

Un uomo forte sarà in grado di gestire una don-

na forte. Un uomo debole dirà che lei ha un 
brutto carattere.

Sunny

Il silenzio è una discussione portata avanti con 
altri mezzi.

Che Guevara

Non cercare di diventare un uomo di successo, 
ma piuttosto un uomo di valore.

Albert Einstein

Il dolore peggiore che un uomo può soffrire: 
avere comprensione su molte cose e potere su 
nessuna.

Erodoto

Non ci sono regole architettoniche per un ca-
stello tra le nuvole.

Gilbert Keith Chesterton

In ognuno di noi c’è un altro che non conoscia-
mo.

C. G. Jung

Due cose riempiono l’ animo di ammirazione e 
venerazione sempre : il cielo stellato sopra di 
me, la legge morale dentro di me.

I. Kant

Non stancherò le tue labbra saziandole: le ren-
derà più avide l’eccesso, io le farò arrossire e 
impallidire in modi sempre nuovi; dieci baci 

saranno un bacio, un solo bacio venti. E’ breve 
quanto un’ora il giorno estivo se speso in questi 
giochi, i più incantevoli.

William Shakespeare

Gli incontri avvengono quando arriviamo a un 
limite, quando abbiamo bisogno di morire e ri-
nascere emotivamente.

Paulo Coelho

Da quassù la Terra è bellissima, senza frontiere 
né confini.

Jurij Alekseevič Gagarin

CUCINA CASALINGA - SPECIALITÀ PESCE
chiuso la domenica

S. S. Adriatica, 20 - PESARO
(Vicino alla stazione di servizio ENI)

tel. 0721 22210

DAL 4 SETTEMBRE  RIAPRIAMO NELLA NUOVA SEDE
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giovedì 26 ottobre 2017  ore 21,00 Teatro Rossini
BALLETTO DI ROMA
GIULIETTA E ROMEO
liberamente ispirato alla tragedia di William Shake-
speare
coreografia Fabrizio Monteverde
musica Sergej Prokof’ev
scene Fabrizio Monteverde
lighting design Emanuele De Maria
produzione Balletto di Roma
Rinnovato nell’allestimento e nel cast, torna in scena 
Giulietta e Romeo, una delle produzioni di maggior 
successo della compagnia del Balletto di Roma, fir-
mata dal coreografo e regista Fabrizio Monteverde. 

GIULIETTA E ROMEO
A trent’anni dalla creazione, la danza dell’amore im-
possibile rinasce sui palcoscenici italiani, ricca della 
saggezza del tempo e dell’energia del presente. Opera 
del 1989, già trionfalmente ripresa dal Balletto di Roma 
nei primi anni del Duemila, Giulietta e Romeo è alla 
vigilia del nuovo debutto. Per il coreografo Fabrizio 
Monteverde, un ritorno alle origini dell’ispirazione: 
“All’epoca della creazione si trattava per me della pri-
ma produzione a serata intera per una compagnia di 
base classica; scelsi di sfidare la tragedia di Shakespe-
are, opera d’amore e morte, e mi confrontai con la par-
titura di Prokof’ev, rispettandone i toni e le sequenze 
narrative. Oggi torno a quella versione che composi a 
trent’anni, riscoprendo il senso delle mie scelte este-
tiche e drammaturgiche, ma rimodellandole su nuovi 
interpreti. Un’esperienza intensa, emotivamente e 
artisticamente, che coinvolge il mio passato e il mio 
presente”. Esploso negli anni Novanta, Monteverde è 
unanimemente considerato uno dei migliori rappresen-
tanti della coreografia italiana degli ultimi trent’anni; 
unico nel segno registico e drammaturgico, è stato au-
tore di riletture e capovolgimenti di grandi classici della 
letteratura e del balletto (Otello, La Tempesta, Bolero, 
Il lago dei cigni), trovando nel racconto l’origine e il 
completamento della propria ispirazione. Tra visioni 
cinematografiche e nodi psicoanalitici, Monteverde 
ha dato vita negli anni ad un proprio caratteristico lin-
guaggio coreografico, stilisticamente ed esteticamente 
dirompente, che ancora oggi continua ad attrarre nuo-
vi sguardi ed interpretazioni. La Verona degli amanti 
infelici di Shakespeare si trasforma, nella versione 
monteverdiana, in un Sud buio e polveroso, reduce da 
una guerra e alle soglie di una rivoluzione: un muro 
decrepito mantiene il ricordo di un conflitto mondiale 
che ha azzerato morale e sentimento, e annuncia, oltre 

le macerie, un futuro di rinascita e ricostruzione. Nell’I-
talia contraddittoria del secondo dopoguerra, immobile 
e fremente, provinciale e inquieta, Giulietta sarà prota-
gonista e vittima di una ribellione giovanile e folle, in 
fuga da una condizione femminile imposta e suicida di 
un amore inammissibile. Romeo, silenziosamente ap-
passionato e incoscientemente sognatore, sarà martire 
della propria fede d’amore innocente. Tra loro, le madri 
Capuleti e Montecchi, padrone ossessive e compiaciute 
di una trama resa ancor più tragica dall’intenzionali-
tà dell’odio e dall’istigazione alla vendetta. Originale 
scrittura d’autore percorsa dai fotogrammi inquieti del 
cinema neorealista, sciolta da catene storiche e auto-
noma nell’introspezione dei personaggi, l’opera di 
Fabrizio Monteverde denuda la trama shakespeariana 
e ne espone il sentimento cinico e rabbioso, così vi-
cino al suo stesso impeto coreografico. Ne nasce una 
narrazione essenziale ma appassionata, lirica e crudele, 
che come il cerchio eterno della vita continuamente ri-
sorge dal proprio finale all’alba di un nuovo sentimento 
d’amore. In scena, nell’allestimento 2017 curato dal 
coreografo, i danzatori della compagnia del Balletto di 
Roma, nuovi interpreti di una storia eterna e immagine 
ideale di una giovinezza sospesa nel tempo. Tra loro, 
Azzurra Schena, Giulietta nella versione del 2008 e 
nella tournée di successo in Cina del 2011, oggi nuo-
vamente protagonista accanto a Luca Pannacci, esperto 
solista al debutto nei panni di Romeo. La squadra di 
Giulietta e Romeo torna con un’altra storica presenza 
del Balletto di Roma, Anna Manes, già protagonista 
di tutte le maggiori produzioni della compagnia, Lady 
Montecchi nelle passate rappresentazioni del balletto e 
oggi assistente ripetitrice di Fabrizio Monteverde.

info: www.teatridipesaro.it
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